Padre ALEX ZANOTELLI


               Villafranca 9 aprile 2010

ACQUA BENE COMUNE

Grazie per potermi incontrare con voi. Non è facile trovare una chiesa piena mentre potevate essere a casa vostra a guardare la tv; invece siete venuti qui.


Il primo segno di speranza siete voi. Io dico ormai a tutti: non aspettatevi più nulla dall’alto. E’ inutile aspettarselo. Penso che l’uomo potrà nascere e sta già nascendo, ma dal basso, cioè organizzandoci, premendo, spingendo da tutte le parti…. e non c’è altra via.


Per cui momenti come questi diventano estremamente importanti per ragionare insieme, per informarci. Noi siamo travolti da tante notizie eppure non riusciamo mai a capire la verità delle cose: perché non abbiamo mezzi per informarci e purtroppo le notizie che ci vengono date, lo sappiamo molto bene, sono date da chi ha in mano il potere economico e finanziario e ci danno le notizie che a loro interessano per cui è anche difficile per noi capire quello che avviene.

Per questo è una grazia essere qui ed è una grazia incontrarsi.


Io sono grato prima di tutto agli incontri che ho fatto nella mia vita, incontri di persone. Vorrei ricordare questa sera l’Abbé Pierre il fondatore di Emmaus. L’ho incontrato varie volte e ho letto moltissimo di lui e lui mi ha sempre ispirato moltissimo. E’ grazie a questa persona che la mia vita è cambiata. 


Ma non sono soltanto persone come l’Abbé Pierre, ma sono persone concrete. Io penso che nella vita noi siamo le persone che abbiamo incontrato. Non siamo altro.


Se nei miei rari momenti di lucidità mentale, quando mi chiedo “ma chi sono io?” L’unica risposta che ho da dare è che io sono le persone che ho incontrato nella mia vita.


Per cui è qui l’importanza di questo incontro tra di noi; io spero alla fine di incontrare più gente possibile perché è proprio guardandoci il volto e ritrovandoci ricchi gli uni e gli altri della nostra umanità che cresciamo insieme.


E un grazie davvero di cuore a Emmaus, a quello che sta facendo qui, in Italia e in tutto il mondo perché davvero, in un momento così difficile, abbiamo bisogno di uomini che dedicano la loro vita ad altri uomini, con altri uomini che sono un po’ il sottoprodotto di questa società che giudica questa gente ma non si accorge…….. 
io lo dico ai genitori del Rione Sanità di Napoli quando si parla dei tossicodipendenti: guardate che questi ragazzi, tossico, sono già sani perché riconoscono di essere intossicati. Il problema non sono loro, siamo noi. Perché la nostra è una società intossicata, siamo noi i drogati ma non ce ne accorgiamo e produciamo questo. Loro si accorgono dell’effetto mentre noi non ce ne accorgiamo.

Mi auguro che questa sera sia un momento che riflettendo sul problema acqua diventi un momento davvero per pensare, riflettere insieme. Prima di tutto vorrei ringraziare, visto che siamo in chiesa, davvero il parroco che ci ha concesso una chiesa per riflettere su una cosa così fondamentale come l’acqua e io vorrei proprio partire da questo problema “acqua”.

Permettetemi di dirlo brutalmente: ma come si fa a pensare che si può privatizzare l’acqua! E’ come immaginare che si può un giorno privatizzare nostra madre! E’ la stessa cosa.
L’acqua è la vita. La vita nasce tutta dall’acqua. Oggi avete scienziati che arrivano perfino a dire che non è il DNA la base della vita ma è l’acqua. L’uomo all’80% è acqua. Tutta la vita nasce dall’acqua; l’acqua è vita, è la madre di tutto. Come possiamo essere arrivati a un assurdo del genere.


Allora permettetemi di dire una cosa. Prima di puntare il dito di qua e di là puntiamolo per primo verso di noi. Se siamo arrivati all’assurdità di privatizzare l’acqua è perché tutti noi abbiamo accettato una cosa come scontata cioè la stravittoria del mercato.

E l’unica cosa che oggi esiste è il mercato e chiaramente trasforma tutto in merce, non c’è nulla che si salvi; e l’unica legge del mercato è il profitto. Una volta che noi abbiamo accettato questo è finita: è chiaro che trasformiamo tutto in merce e non si salva più nulla.


Guardate che insieme all’acqua dovreste mettere l’aria. Potete vivere senza aria? NO.    Potete vivere senza acqua? NO.     Capite subito…..
Potete vivere senza petrolio? Siamo vissuti senza per 100mila anni; fra trenta anni non avremo più petrolio, troveremo altre formule per andare avanti, ma senza aria e senza acqua non c’è nulla da fare, sono due beni talmente fondamentali che invece  proprio per la logica del mercato e la logica del profitto ecco quello che stiamo facendo.

Una delle cose che mi hanno colpito in questo periodo è il problema dell’amianto. Sapete che abbiamo avuto parecchie vittime a causa dell’amianto. Per favore non ditemi che negli anni ‘60/’70 fino inizio ’80 i nostri industriali non sapevano che l’amianto uccideva. Quanti anni  ci sono voluti per arrivare ora al processo di Torino, sperando che non salti, perché è estremamente importante il processo perché devono essere presenti al processo i magnati dell’amianto. Venti anni di lotte sociali per arrivare ad un processo.


Io odio, ho una fobia per i monumenti ma c’è stato però un monumento che mi ha scavato dentro. L’ho visto a Monfalcone, dove gli operai costruivano delle bellissime navi da crociera. Lì c’è un monumento alle vittime dell’amianto; sotto ci sono tre parole, le più terribili che ho visto nella mia vita: le vittime dell’amianto “Costruirono le stelle del mare, li uccise la polvere, li tradì il profitto”. E’ tutto qui.

Quindi capite che il mio discorso questa sera è un discorso prima di tutto etico, morale, culturale. E voglio proprio, dato che siamo in chiesa, dirvi che la prima bibbia che Dio ci ha dato non è la bibbia che noi leggiamo in chiesa, quella è la seconda che ci ha dato. C’è una prima bibbia che ha dato a tutti e che tutti leggono: è la bibbia del creato.

Se voi andate in Africa, sono 100mila anni che gli africani conoscono Dio semplicemente guardandosi attorno. Basta vedere un’alba o un tramonto africano; ma basta guardare i posti splendidi che abbiamo, basta girare per un bosco, ascoltare….. Non avete davvero l’idea della bellezza che ci sta attorno. E’ una realtà viva, le piante sono vive, le foglie bisogna ascoltarle.


Abbiamo detto che gli africani hanno una religione che si chiama animismo (guardate come siamo incredibili anche nei termini che abbiamo usato); certo che credono che dietro ad un albero, ad una foglia ci sta un’anima. E’ vero. Siamo noi che l’abbiamo dimenticato e una delle cose fondamentali che pregherei tutti voi di cominciare a fare è quella di portare i vostri bambini ad abbracciare un albero, ad ascoltare le foglie che parlano. Tutto parla.

Se noi non recuperiamo la sacralità delle cose, guardate che noi non recupereremo neanche l’acqua. E’ fondamentale in questo senso che noi cominciamo a riprendere quelle che sono le grandi religioni, non “primitive”, ma sono religioni “primarie”, le religioni degli africani, degli indios. Sentite come parlano del creato; ma perché noi cristiani abbiamo abbandonato tutto questo, perché abbiamo ridotto tutto ad una merce?

Qui con me ho alcune lettere scritte dai capi indios al presidente degli Stati Uniti; c’è per esempio, il capo Capriolo Zoppo che scrive al presidente nel 1854:  il presidente aveva chiesto di comperare un pezzo di terra e questo capo gli dice: “Questa terra per noi è sacra, quest’acqua scintillante che scorre nei torrenti e nei fiumi non è solamente acqua, per noi è qualcosa di molto di più. E’ il sangue dei nostri padri. Se vi vendiamo le nostre terre dovete ricordarvi che esse sono sacre. Dovrete insegnare ai vostri figli che è terra sacra e che ogni riflesso dell’acqua dei laghi parla degli avvenimenti e dei ricordi della vita del nostro popolo.

Il mormorio dell’acqua è la voce del padre di nostro padre, i fiumi sono nostri fratelli: ci dissetano quando abbiamo sete. I fiumi sostengono le nostre canoe, sfamano i nostri figli………..” e avanti.

Notate che abisso c’è tra la nostra cultura così materialista e questa cultura che non è cristiana, è una cultura di religione primaria. Notate quanto abbiamo dimenticato la prima bibbia che Dio ci ha dato. Se noi non recuperiamo questo, guardate che non combineremo nulla e guardate anche che a livello di chiesa, a livello di riflessione teologica stiamo solo balbettando.

E’ tutto un mondo che dobbiamo riscoprire, è tutta una cultura che deve nascere e sotto la cultura c’è una rivoluzione culturale, sacrale la chiamerei, che ci permetterà di uscire da questa pazzia collettiva in cui ci siamo cacciati.


Capite allora che l’acqua è vita. L’acqua è sacra, l’acqua non si tocca. Capite davvero che l’acqua è la madre e questo e un aspetto per me fondamentale. Questo per me dovrebbe entrare nelle catechesi ai bambini. Dovreste sentire queste cose tutte le domeniche nelle chiese. Cioè sono cose talmente fondamentali nella nostra esperienza cristiana ma che abbiamo totalmente, non solo rimosse, ma quasi negate e questo è il primo appello.


Il secondo appello è: l’acqua abbiamo detto adesso è stata privatizzata. Notate cosa sta avvenendo. Vedete, l’acqua è un bene talmente importante eppure è un bene molto scarso che diventerà sempre più scarso nei prossimi anni sia per i cambiamenti climatici sia per la crescita della popolazione e quindi da bene così fondamentale (senza acqua io non posso vivere) sta diventando un bene incredibilmente appetibile e su cui c’è la voglia matta di metterci le mani per far soldi.


Il profitto è l’unica nostra logica che conosciamo. Ecco il problema. Prima cosa fondamentale che dobbiamo ricordarci è che di acqua potabile abbiamo solo il 3% di tutta l’acqua che c’è. Qualcuno potrebbe dire possiamo trasformare anche l’acqua del mare in acqua potabile, lo fa Israele, lo fanno a Dubai; andate a vedere quanto gli costa l’acqua. E i poveri? Destinati a morire?

Notate: solo il 3% dell’acqua è potabile e di questo 3% il 2,70% grosso modo (sono dati presi da un’inchiesta del National Geographic) è usato per l’agricoltura (oltre il 70% grosso modo) e dall’industria un 20% forse di più. Agricoltura e industria…. Anche qui un sacco di domande, ma è giusto che noi in occidente usiamo tutta quest’acqua potabile per irrigare i campi; perché non usiamo l’acqua piovana o le acque reflue purificate.

Se il 2.70%  è usato dall’agricoltura e dall’industria (una quantità incredibile di acqua!) Pensate per esempio a quanti litri di acqua servono per avere un chilo di carne!


Il 2,70% di questo 3% di acqua potabile che c’è è usato dunque dai Paesi ricchi del mondo. L’ONU ci dice che un miliardo e due di persone  non ha accesso all’acqua e praticamente fra qualche anno avremo un tre miliardi di esseri umani senza accesso all’acqua.


Capite bene: 3% l’acqua potabile – 2,70% usata dall’agricoltura e industria quanto rimane?

Lo 0,30% quindi già pochissimo. Notate, su questa poca acqua che rimane c’è una corsa incredibile da parte delle grandi multinazionali. Quando parliamo di multinazionali, parliamo di enormi entità economico finanziarie che lavorano a livello mondiale e che hanno in mano praticamente l’economia e la finanza del mondo.


Quali sono prima di tutto le multinazionali dell’acqua? Le prime due più grandi sono francesi: la Veolia, la Suez e giù giù tutta una serie di multinazionali. Sono potentissime. Pensate che la Veolia,  che si è già impossessata di buona parte dell’acqua in Italia: es. il 75% dell’acqua in Sicilia, il 49% dell’acqua in Calabria e avanti….,  nel 1999 Veolia ha comperato la maggior detentrice di acqua degli Stati Uniti. Capite che potenza. Sono potentissime e comperano dappertutto. 

Queste multinazionali fanno una pressione enorme, per esempio sui nostri deputati. Quanti deputati abbiamo a Bruxelles? Tutta l’Europa ne ha circa 700/750. Sapete quanta gente c’è a Bruxelles stipendiata dalle multinazionali  per fare pressione, lobbying sui nostri deputati? Quanti pensereste? Qualche centinaio? Sono 15.000 persone! Stipendiate a fare solo questo: seguire i deputati, mandare notizie nei loro siti e-mail. 


Incredibile! 15.000 persone. Capite le cose che stanno avvenendo. Chi sta facendo le leggi, chi decide? 


Queste multinazionali sono impazzite per l’acqua e stanno cercando di comperare più acqua possibile e ovunque possono. Entrano dappertutto. Ma la domanda è: ma perché stanno correndo all’impazzata in questo momento storico. Perché le multinazionali sono brave, bisogna riconoscerlo e qui permettetemi di aprire una parentesi.


Se parliamo oggi di gestione privata, non intendo benedire le gestioni pubbliche che abbiamo purtroppo avuto durante la nostra storia. Io vengo da Napoli, vengo dal Sud e vedo che a gestire cose così importanti come l’acqua chi è che si mette? Gli amici degli amici dei nostri politici per fare un po’ di soldi.   E no! Non è così che si gestisce il pubblico per favore!

Le multinazionali impiegano gente competente, preparata, intelligente. Così deve fare il pubblico! Dunque non stiamo parlando di un pubblico che abbiamo visto in giro; stiamo parlando di un pubblico che fa seriamente le cose, il proprio lavoro.


Guardate le multinazionali, proprio perché lavorano seriamente, programmano, e sanno vent’anni in avanti quello che succede. E cosa sanno? Sanno molto bene che fra vent’anni avremo problemi drammatici per l’acqua. Le multinazionali sanno che la temperatura mondiale salirà, minimo 2gradi centigradi in più. 

Gli scienziati dicono anche che basta un grado centigrado e mezzo per sciogliere i ghiacciai. Tra vent’anni buona parte dei nostri ghiacciai e nevai cominceranno già a sparire e si comincerà ad avere sempre meno acqua, sempre meno fonti idriche. E’ per questo che vogliono metterci le mani!

Cito una fonte del Pentagono in cui dicono guardate che l’acqua è un bene di sicurezza nazionale. Questo rapporto dice che i due Paesi che saranno più colpiti da questo surriscaldamento saranno gli Stati Uniti e la Cina.

Se oggi fanno le guerre per il petrolio, immaginatevi domani per l’acqua. E non bisogna essere veramente dei criminali ad andare a  mettere in mano ai privati la gestione dell’acqua in un momento del genere? E basta andare avanti e ragionare un po’ per capire quanto siamo pazzi. 
Notate un secondo aspetto importante, perché è importante capire quello che avviene , perché le multinazionali stanno comperando più che possono: entrano in Italia, entrano ovunque. Notate esempio la CEA , che è diventata tra le 11 maggiori multinazionali del mondo, la CEA è di Roma, è una municipalizzata. E’ andata a comperare l’acqua, sono i DS che gliel’hanno  venduta in Toscana. Quasi il 10% dell’acqua ormai è in mano alla seconda più grande multinazionale dell’acqua del mondo l’Ondeo (ex Suez) ed ecco il problema: dietro alle multinazionali chi è che ci sta?..... I soldi!.... La finanza!... La finanza ha già fiutato che non è più il petrolio l’oro nero, ha già puntato tutto sull’oro blu. I capitali si sono già spostati sull’oro blu.
Notate poi, andate negli Stati Uniti dove sapete che la gente gioca in Borsa, ma prima vanno dai loro esperti a chiedere dove giocare in borsa e su che cosa investire. Dove li indirizzano? Lo trovate anche chiaramente sul nostro giornale “Sole 24 ore” e questo dicono, di investire sull’acqua, garantiscono subito il 30% di guadagno perché quello è il business oggi. E’ l’acqua!

Ve lo spiego attraverso il giornale Repubblica che pubblica ogni tanto una pagina piena di pubblicità della Banca Fideuram. In questa pubblicità c’è uno che versa acqua in una tanica e a fianco c’è scritto “Un litro di acqua costa di più di un litro di petrolio- Banca Fideuram lo sa!”

Peccato che noi cittadini imbecilli non lo sappiamo; e qui capite come giocano. Guardate che non è più l’economia che incide, è la finanza.

Dietro la decisione del Governo italiano è chiaro che si fanno enormi, enormi pressioni finanziarie perché qui avete l’oro blu. 
Terza cosa: qual è il cavallo di Troia che stanno usando per farci tutti pensare che l’acqua è una merce? …. E’ l’acqua minerale il cavallo di Troia! L’Italia è il paese che ha l’acqua naturale più buona al mondo, ce lo riconoscono tutti. Nel giro di pochi anni, 10 anni al massimo, la pubblicità che è stata usata ha portato il popolo italiano ad essere il paese che vende più acqua minerale al mondo e una volta che questo avviene è naturale che come io compro un litro di benzina, compro anche un litro d’acqua. E’ fatta!  E’ merce.

Guardate che è incredibile il gioco dell’acqua minerale. Io direi, vergogniamoci tutti su questa cosa. E’ una roba di una oscenità incredibile.

Vedo un po’ di ragazzini qui presenti e vi dico stasera, vi dò io il permesso, stasera quando tornate a casa vi prendete un pennarello o meglio la vernice e attorno al vostro rubinetto di casa scrivete  “san rubinetto” eh? Vi ricordate la San Benedetto……  san rubinetto.


Se non ritorniamo a san rubinetto non ne usciamo fuori da questa follia collettiva in cui ci siamo cacciati.


Chi è che ci sta dietro all’acqua minerale? Quali sono le grandi multinazionali? Una l’abbiamo detta la Nestlè che ha già comperato buona parte delle Marche italiane. La seconda è la Danone e la terza e quarta purtroppo sono molto diffuse e sono Pepsi e Coca  che stanno insidiando il mercato enorme dell’acqua minerale e stanno cercando di togliere il primato alla Nestlè e alla Danone.


Ricordatevi che per ogni litro di Coca che bevete, ci vogliono 9 litri di acqua potabile per farlo. 


Cerchiamo di entrare nel grande business incredibile che ci sta dietro l’acqua. Capite la follia dell’acqua minerale. Nel 2008 sapete quante bottiglie di plastica sono state confezionate in questo Paese? Poi trasportate di qua e di là… 11 miliardi di bottiglie di plastica pari a, se non mi sbaglio, 335mila quintali di plastica e poi vi lamentate che avete il problema con i rifiuti. Ma siamo noi che li creiamo! Ma è follia totale!


Sapete qual è la Regione che beve più acqua minerale in Italia? La Campania…… capito bene. Basta mettere insieme tutto e poi capite quello che avviene e che cosa sta avvenendo. Guardate che l’acqua minerale è usata con intelligenza. La pubblicità è per indurci tutti ormai ad arrivare a pensare che come compero un litro di benzina, compro anche un litro di acqua. E’ merce. Una volta fatto questo passaggio è finita e questo porta naturalmente a quello che abbiamo tra le mani: la privatizzazione.


Vorrei chiedervi una cosa, cosa vuol dire privatizzazione? Vuol dire che la pagheranno le classi deboli di questo Paese e soprattutto i poveri del mondo. Nel nostro Paese guardate che abbiamo, che ci sono le cosiddette classi deboli, anche se non  ce ne accorgiamo.


Io vivo nel Rione Sanità a Napoli; il 30% delle persone a Napoli per esempio non pagano l’acqua. E’ giusto che tutti contribuiamo, voi dite. Ma se Veolia sta tentando di prendere in mano l’acqua, sta tentando di prendere in mano i rifiuti e vi ricordo che Veolia è anche la più grande multinazionale per l’acqua e i rifiuti, Provate a pensare un attimo questo che cosa significa: che le classi più deboli di Napoli avrebbero dovuto pagare le bollette dell’acqua del 300% di volte in più.


Perché dico del 300%? Ci sono già degli esempi e cito l’esperienza di Aprilia. Ad Aprilia a Latina dove l’acqua è stata privatizzata, il 46% è di Veolia e immediatamente le bollette sono salite  del 300% e seimila famiglie per due anni hanno resistito a questo aumento e si sono rifiutate di pagare l’acqua alla multinazionale e la pagano al Comune secondo i vecchi canoni. Ho sentito oggi che il TAR ha dato loro ragione e oggi la notizia è che il Comune sta tentando di riprendersi in mano l’acqua.


E’ un passo straordinario. Ma notate quello che questo significa: 300% in più in bolletta.


Io sono missionario. Oggi voi avete 50 milioni di morti di fame all’anno. Per favore, non perché non c’è cibo, ce n’è troppo di cibo, ma perché  i poveri non hanno risorse per comperarsi da mangiare. Se questo avviene con il cibo pensate domani per l’acqua.


Ma quale popolo avrà mai domani i soldi per comperarsi l’acqua? Domani avremo 100 mila morti di sete all’anno e in malora con quei missionari, lo dico da missionario, in malora con quei missionari che verranno a chiedere a voi l’elemosina per i poveri neri che muoiono di sete.


In malora, perché sono decisioni nostre che portano a questo!  

Capite perché sono talmente arrabbiato su questa cosa. Ero in Parlamento il giorno del voto e ho fatto una conferenza stampa sull’acqua e ho detto ai deputati presenti “Guardate che se votate per la privatizzazione dell’acqua, dite ai vostri parlamentari che le loro mani grondano sangue”.


Guardate che sono decisioni politiche di una importanza fondamentale per il futuro di milioni di persone.


E’ perciò un problema profondamente etico, morale.


Notate dunque dove ci sta portando e cosa significa la privatizzazione dell’acqua.


Ma cosa è avvenuto in questo Paese. Anche qui, non sono venuto qui a sparare sul Governo di oggi, guardate che l’acqua non ha nessun colore politico perché destra e sinistra si sono date da fare ugualmente per la privatizzazione.


E’ molto importante capire che non è questione di destra e sinistra; ho detto all’inizio: siamo noi che abbiamo mercificato e che l’unica logica che accettiamo è quella del profitto. I  partiti non fanno altro che esprimere questa cultura.                                                                            
Sapete quanto è grave questa situazione. Il problema è venuto quando questo governo il 6 Agosto 2008 durante il dibattito in Parlamento sulla legge 133 che ha a che fare con la scuola, ha infilato dentro un piccolo comma, il 23bis che dice in poche parole che entro il 31 dicembre 2010 i Comuni d’Italia dovranno mettere all’asta l’acqua.
Tutto questo il 6 Agosto. Dove eravate voi il 6 Agosto? Nessuno che parla. Me la prendo anche con i giornali. Neanche una parola.  La prima notizia che apparirà sarà in Novembre. 

Ma come si fa! E’ talmente ovvio: cosa ci sta dietro i giornali e cosa vogliono per dare o no le notizie.

Questo 23bis è stato trasformato l’anno dopo nel 2009 nel cosiddetto “Accordo Fito/Calderoli”.  Fito ex governatore PDL della Puglia e Calderoli della Lega che si sono accordati per fare questo decreto.

Com’è possibile che la Lega ha fatto questo; ricordate le ampolle del PO ecc., almeno sull’acqua…… Un accordo incredibile: Fito e Calderoli che trasformano il 23bis nell’art. 15 che il Parlamento italiano poi trasforma nella legge Ronchi privatizzando praticamente i rubinetti d’Italia.

Questo è lo stato attuale della situazione italiana.
Da quando sono a Napoli mi sto occupando di questa faccenda dell’acqua. Nel 2007 avevamo proposto una Legge di iniziativa popolare che aveva raccolto 400mila firma e consegnata al Parlamento ed è ancora ferma in Parlamento e non siamo mai riusciti a farla portare in discussione. Fra l’altro un testo molto, molto bello in cui si dice che l’acqua non solo è un diritto fondamentale ma prevede che ogni cittadino italiano ha diritto a 50 litri d’acqua gratis al giorno per inculcare l’idea che l’acqua è un diritto. 

Sopra i 50litri uno se la paga; consumi di più? Più paghi. Ma il concetto principale è che l’acqua è un diritto fondamentale umano.
Perché 50litri? Perché dice l’ONU che con 50litri d’acqua un cittadino può mangiare, bere, lavarsi ecc…. è il minimo essenziale.

Non c’è stato verso di tirarla fuori quella legge., allora noi abbiamo in Italia tutta una serie di Comitati di base che è il Forum dei Movimenti per l’acqua in Italia. Ci siamo trovati e abbiamo detto che l’unica cosa che ci rimane è quella di un referendum. Un referendum è molto difficile: in Italia gli ultimi referendum sono andati male.
Ci hanno ragionato su i migliori costituzionalisti italiani e anche loro hanno concluso che il referendum è l’unico strumento che abbiamo per poter reagire ed è un’occasione d’oro.

E’ la prima volta nella nostra storia repubblicana che un referendum viene fatto da un Comitato promotore dove non ci sono partiti. Abbiamo chiesto a tutti i partiti di starsene fuori. Il referendum è sostenuto dalla società civile, dalle associazioni. I partiti appariranno sotto, come sostenitori, per chi lo vuole, e questo ci ha portato a degli scontri forti per esempio con l’Italia dei valori che vogliono andare loro con un proprio referendum. E’ pazzia!

L’acqua è qualcosa di talmente importante…. Li abbiamo supplicati di starsene fuori e di sostenere soltanto. Ecco perché questa dell’acqua deve essere un’azione davvero popolare se davvero il popolo italiano comincia a capire il problema, dobbiamo reagire, al di là dei partiti, al di là degli schieramenti. E’ un impegno per la stessa democrazia.

Si partirà il 24 Aprile con questo referendum e dovremo raccogliere 600mila firme entro il 24/25 Luglio che verranno consegnate alla Corte che deciderà quando il popolo italiano andrà a votare e noi speriamo in primavera.

Notate l’importanza di questo strumento e perché è importante parlarci così come questa sera. I cittadini devono capire l’importanza di questo impegno sull’acqua.

Le tre questioni poste nel referendum sono:

una contro il 23bis dell’attuale governo,  e il 24 contro le decisioni che provengono dal Governo Amato/D’Alema attualizzate dal Governo Prodi per cui anche nei tre quesiti ce n’è uno contro le decisioni del governo di centro destra  e uno contro le decisioni del governo di centro sinistra: perché l’acqua non ha colore!


Se si vincerà chiederemo che la legge che abbiamo proposto sia presa in esame.


Concretamente che cosa possiamo fare?

Concretamente puntiamo sui Comuni perché è il riappropriarsi della gestione dei beni comuni. Siete mai andati nei Consigli comunali, avete mai chiesto ai vostri consiglieri che cosa rimane di comune nel vostro Comune? Non c’è più nulla. Hanno esternalizzato tutto, ci hanno venduto tutto, capite  quanto diventa importante questo impegno per i beni comuni.


Invitiamo tutti i cittadini a:

1-  chiedere al proprio Comune di convocare un Consiglio monotematico sull’acqua e invitare tutti i cittadini,  possibilmente che il Sindaco mandi un avviso in tutte le case, in cui spiega il problema dell’acqua e che i cittadini abbiano una discussione pubblica.

2 - Chiediamo al Consiglio Comunale di votare che l’acqua è un bene di non rilevanza economica (la legge Ronchi dice  che è un bene di rilevanza economica).

3 – Chiediamo al Comune di cambiare lo Statuto e di mettere questo nello statuto.

Secondo noi, (parlo degli avvocati di Napoli), l’Ordine degli avvocati ha approvato questa decisione, e sosteniamo che una volta che il Comune ha fatto questo si può tentare di andare ad una gestione totalmente pubblica.


Cioè quello che si chiede è che l’acqua venga affidata ad un ente di diritto pubblico. E’ di capitale importanza quello che noi diciamo e cioè che:

1° - l’acqua è un diritto fondamentale umano

2° - l’acqua deve essere gestita dalle comunità locali (vedi il caso di più Comuni che si mettono insieme);

3° - con totale capitale pubblico

4° - al minor costo possibile per l’utente

5° - senza essere s.p.a. perché se è società per azioni abbiamo già aperto la porta a privato.

Buona parte delle nostre cose sono spa e adesso con la nuova legge non è più possibile la gestione spa. Il tentativo di Aprilia è quello di riappropriarsi e gestire in proprio l’acqua. Sarà dura ma, l’importante è questo referendum popolare.


Se noi a fine anno arriviamo ad avere migliaia di Comuni che hanno votato questo, abbiamo proposto che ogni Comune al 31 Dicembre accenda una lampadina in Italia e vediamo quante lampadine si accendono su tutto il territorio.


Questo è il modo per partire dal basso; far reagire la gente per cui vedete quanto è importante il vostro impegno concreto qui sul territorio. Fra l’altro quando ero stato qui nel vostro territorio a parlare del problema acqua, so che c’erano 27 Comuni che si erano messi insieme e una delle proposte era di mettere una  tassa dello 0,01% su ogni metro cubo d’acqua e i soldi il Comune li metterebbe da parte per aiutare chi non ha accesso all’acqua potabile nel Sud del mondo, a scavare pozzi, a fare tubature ecc. perché l’acqua è un bene supremo che dobbiamo cominciare a pensare in maniera globale, darci una mano.


Questa è una proposta che è venuta dai sindaci qui, quindi vedete se è stata realizzata o dove sono arrivati.


E’ poi molto importante il problema personale, io chiedo a tutti voi: basta comperare acqua minerale, l’acqua vostra qui è buona; molti Comuni cominciano a mettere la brocca anche negli uffici pubblici. L’acqua del sindaco, l’acqua dei cittadini. Se voi vi ammalate a causa dell’acqua del rubinetto avete il diritto di portare in tribunale il vostro sindaco perché lui è responsabile della potabilità dell’acqua.

Le acque del comune sono  più controllate delle acque minerali. Smettiamo con questa storia dell’acqua minerale


Seconda cosa importante: dobbiamo cominciare a usare l’acqua con parsimonia. L’acqua è un bene talmente importante che dobbiamo centellinare, dobbiamo usarla bene. Siamo diventati degli sciuponi enormi: Siamo al secondo posto per spreco d’acqua; primo posto sono gli Stati Uniti con spreco d’acqua per ogni cittadino di 380 litri al giorno d’acqua, noi siamo al secondo posto mondiale con 250litri al giorno a testa. E’ molto alto. Se pensate che solo con 50litri potremmo averne a sufficienza per lavarci, bere ecc.  ed essere cittadini dignitosi. 250litri sono davvero tanti!

E’ questione di educazione dei bambini. Ne buttiamo via tanta, per cui capite che dobbiamo cominciare tutti ad avere rispetto per i beni, per l’acqua ma vale anche per tutto il resto.


Il rispetto del creato! Questa cosa dovreste sentirvela dire in chiesa. Sono 40 anni che io confesso e devo ancora sentire un penitente che sia venuto a confessarsi per un peccato contro l’ambiente. Non esiste. Non esistono neanche i valori contro cui peccare.

Quindi capite anche che sforzo grande deve essere fatto dalla chiesa. Non ci siamo. Nell’ultima enciclica il Papa è stato chiaro; ha detto che l’acqua è un diritto fondamentale umano. Io sto chiedendo ai Vescovi di dirlo in tutta Italia, sto chiedendo ai gruppi parrocchiali di darsi da fare perché se il Papa ha detto nell’ultima enciclica che l’acqua è un diritto fondamentale… ragazzi! Cominciamo a tradurre questo concretamente.

E’ un lavoro da fare tutti insieme. C’è bisogno di un salto di qualità, ma soprattutto culturale, etico, morale. E’ una rivoluzione. Voi direte “ma Alex è impossibile…”


Voi sapete che la situazione che stiamo vivendo oggi è molto grave. Sapete che sono molti anche coloro che dicono che rischiamo davvero di far saltare questo pianeta, o meglio di non permettere che future generazioni possano vivere su questo pianeta. Generazioni di uomini eh! Noi siamo a rischio così come stiamo andando avanti.


La gente che ho conosciuto a Korogocho, (ho vissuto 12 anni in una baraccopoli africana,  è un inferno umano)   mi ha insegnato una cosa: io non ho mai visto tanta forza di volontà, tanta energia, intelligenza, tanta capacità di reagire come ho trovato a Korogocho ma anche tanta speranza, tanta voglia di lottare e di vivere.


Io sono convinto che l’uomo, l’homo sapiens che si trova adesso davanti a questa terribile muraglia, sono convinto che l’umanità non vuole il proprio suicidio e sono convinto che troveremo la forza per fare quel salto che ci sembra impossibile fare adesso. Si tratta davvero di una rivoluzione culturale etica e morale. E’ un’altra umanità che deve nascere!

Sono della stessa opinione di padre Balducci quando diceva che l’uomo è diventato homo sapiens perché ad un certo punto l’uomo ha dovuto rispondere al nuovo ambiente che si era creato sulla terra in maniera intelligente o in un modo intelligentemente nuovo e qui è nato l’homo sapiens.


Oggi l’homo sapiens rischia di saltare se non è capace di fare un altro salto di qualità e di diventare homo planetarius. I poveri mi hanno dato tanta di quella vita dentro che sento, davvero, che non solo ce la dobbiamo fare ma che ce la facciamo.

Guardate però che si parte da qui da questi impegni prima di tutto sui beni comuni e il primo è proprio l’acqua. Sull’acqua ci giochiamo la democrazia. Guardate che la democrazia oggi ce l’hanno tolta, oggi  è diventata solo una formalità.


Se noi non recuperiamo, se le comunità non recuperano le loro decisioni sui beni comuni non c’è futuro per la democrazia.


Io sono grato che il premio Nobel nel 2009 dell’economia, sempre dato ai grandi economisti classici del mercato, è stato dato ad una donna e una donna che sta lavorando sui beni comuni: governare i beni comuni:  Elinor Ostrom. E’ un bel segno che indica speranza; guardate che tocca a noi, si tratti dell’acqua, si tratta di vita, diamoci da fare e che vinca la vita.

Grazie a voi.
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